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GILDA,  contadina 

Sig*  Taglioni-Fuchs. 
MARIANNA,  sua   madre 

Sig-   Venturi  Giuditta 
CATERINA,  vivandiera 

Sig.  Prassi  Adelaide, 
HERMANN,  contadino  fidanzato  di  Gii  la 

Sig.  Magloir  B anche l. 
EUSTACHIO,  Fattore 

Sig.  Alessandro  Fuchs. 
BERTMANN,   padre  di  Eustachio 

Sig   Massini  Giuseppe. 
PIF-PAF,  Sergente  recitatore 

Sig.   Vigano  Edoardo. 
UN  COLONNELLO 

Sig.  Gamberini  Daniele* 
\h\  Bidello  Comunale 

Sig.  Marchesi  Luigi. 

Contadini  di  ambo  i  sejsi.  —  Soldati,  —  Vivandiere, 
La  Scena  ha  luogo  in  Alsazia 


La  Musica  del  ballo,  come  quella  de'due  passi  è  de! 
Maestro  Giuseppe  Giaquijsto* 


DÌSTIBUZIO^E  DELLE  DANZE 


ATTO  PRIMO 

Variazione  eseguita  dalla  Sig,  L.  Taglioni. 

Danza  eseguita  dal  corpo  di  ballo. 

Valzer  Comico  eseguito  dal  Sig.  Alessandro  Fu- 
chs  e  dalle  Sigg.  Gamberini,  Monti,  Bellini  e  Massini. 

Bdllabile  eseguito  dalle  prime  Ballerine  Italiane 
e  dal  corpo  di  ballo. 

Passo  a  Due  eseguite  dalla  Sig.  L.  Taglioni  e 
Sig.  Bauchet. 

ATTO  SECONDO 

» 
Danza    militare   eseguita    dalle   prime    Ballerine 
Italiane  e  dalle  Ballerine  di  mezzo  carattere. 
Variazione  militare  eseguita  dal  Sig.  Vigano. 

ATTO  TEBZO 

Ballabile  eseguito  dalle  Ballerine  Italiane  e  dal 
€orpo  di  ballo. 

Danza  di  Montanari  della  Stiria,  composta  dal 
Sig,  Alessandro  Fuchs,  ed  eseguita  dal  medesimo  in 
unione  alle  Sigg.  L.  Taglioni  e  A.  Frassi.  La  Musica 
è  stata  espressamente  composta  dal  Sig.  Lanner. 

Galoppe  finale  eseguita  dagli  Attori  e  dal  corpo 
ói  ballo. 


ATTO    PRIMO 


Estremità  di  un  villaggio.  A  dritta  una  casa 
rustica,  abitazione  di  Gilda.  A  sinistra  quella 
di  Kermann.  Una  bottega  di  bottajo. 


Kermann  ed  i  suoi  lavoranti  sono  occupati 
alle  giornaliere  loro  fatiche  quando  si  viene 
ad  invitarlo  alla  festa  de!  villaggio. Egli  accetta, 
ed  entra  in  casa.  Bertmann  col  figliuolo  Eu- 
stachio, vengono  a  dimandar  la  mano  di  Gilda. 
Marianna  ascolta  le  loro  proposizioni  e  chiama 
la  figlia  per  informarla  di  quella  onorevole 
richiesta. 

Gilda  ride  e  si  burla  di  tutto,  la  madre  di 
lei  però  invita  Bertmann  ad  entrare  in  casa 
per  meglio  provvedere  alle  sorti  della  figlia. 
Gilda  coglie  questo  destro  per  tormentare  il 
povero  Eustachio  ch'ella  costringe  a  danzare. 
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fermanti,  ritorna  e,  beffandosi  anch'e gli  della 
leggerezza  di  Eustachio,  si  unisce  a  Gilda  per 
divertirsi    a  spese  di  quel  gonzo. 

Bertmann  e  Marianna  escono  dalla  casa,  e 
fan  leggere  a  Gilda  il  contratto  di  nozze  'da 
essi  stabilito,  che  ella  riduce  in  pezzi. 

1  Contadini  arrivano  esultanti  e  vestiti  a  fe- 
sta. —  Divertimento.  —  Giuochi. 

Bertmann  è  portatore  di  una  cattiva  nuova- 
e  quello  il  giorno   in    cui    debbono    trarsi    a 
sorte  le  reclute,   ed  egli   precede    il  sergente 
reciutalore.  La  festa  viene  interrotta.  Il    ser- 
gente Pif-Paf  giunge  seguito    da' suoi  soldati, 
e  dal  bidello  comunale.  Vien  recata  la   ruota 
conlenente  i  numeri.  Stupore  generale:  si  pro- 
cede alle  formalità  di  uso;  Eustachio  e   Her- 
mann sono  fra    coloro   che    debbono    essere 
estratti.  Eustachio  vuol  far  credere  ch'egli  sia 
zoppo,  e  Kermann  affetta   di  esser    sordo.    II 
sergente  manda  a  vuoto  i  loro  progetti  e  con- 
vien  che  si   rassegnino    alla    sorte   che    loro 
toccherà.  Bertmann  affranca  suo  figlio  che  ha 
estratto  un  cattivo  numero.  Il  sergente  Pif-Paf, 
che  ha  vista  Gilda  e  vuole  allontanare  l'amante] 
fa  un  segno  a  chi  tiene  la   ruota    onde   Ker- 
mann è  chiamato  a  servire.  Il  sergente  ordina 
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che  tutti  si  apprestino  alla  partenza.  Gilda  e 
Kermann  si  danno  un  affettuoso  addio,  e  gli 
amici  di  Kermann  lo  accompagnano. 

Gilda,  dopo  di  aver  perduto  di  vista  il  fidan- 
zato, ritorna  mesta    e    preoccupata  presso    la 
sua  abitazione.  Ella  matura  fra  se  un  progetto, 
giacché  non  può  vivere  lungi   da     cului    che 
ama.  Eustachio,  giulivo  e  superbo  di    vedersi 
senza  rivali,  vien  presso  Gilda  che  gli  chiude 
in  volto  la  porta    di    casa,    Egli    però    vuole 
spiare  la  condotta  di  colei  e,  qualche  istante 
dopo,  la  vede  uscire  cautamente.    Ella     reca 
un  involto,  si  genuflette  implorando  il  soccorso 
del  cielo,  getta    qualche    bacio    alla    vecchia 
madre  che  abbandona,  e  fugge.  —  Eustachio 
la  segue. 


ATTO   SECONDO 


Interno  di  una  caserma.  A  dritta  un  corpo 
di  guardia.  A  sinistra  la  prigione,  Nel  fondo 
un  cancello  che  lascia  vedere  la  prospettiva 
di  un  villaggio. 


Le  vivandiere  circolano  fra' soldati  svaria- 
tamente occupati.  Kermann  sotto  le  militari 
divise,  è  tristo  e  pensoso.  I  compagni  si  fan 
beffe  di  quella  sua  aria  sentimentale,  e  vo- 
gliono eh'  ei  prenda  parte  a' loro  diverti- 
menti, —  Si  danza.  Tatto  ritorna  nell'ordine 
e  la  vivandiera  Caterina  rimane  sola.  Giunge 
un  avvenente  garzoncello  che  si  presenta  con 
un  certo  imbarazzo  alia  vivandiera  e  che  vor- 
rebbe essere  arrotato  nel  reggimento.  Caterina 
squadrandolo  da  capo  ai  piedi  va  in  traccia 
del  sergente  Pif-Paf.  !l  sergente,  in  sulle  prime, 
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nega  al  giovanetto  tutto  ciò  eh'  ei  domanda, 
egli  Io  trova  troppo  piccolo  ma  pur  si  piega 
a  misurarlo.  Gilda  tenendosi  sulle  punte  giunge 
per  T  appunto  alla  voluta  misura,  poiché,  sotto 
quel  travestimento  vuol  raggiungere  ramante. 
Il  sergente,  sempre  più  maravigliato,  verifica 
meglio  la  misura,  vuol  sapere  dal  giovanetto 
se  avesse  difetti,  se  è  dritto,  ed  ordina  a  Ca- 
terina di  allontanarsi:  ma  Gilda  spaventata 
vuol  fuggire,  e  dimenticando  i  modi  virili  as- 
sunti fin  allora,  non  lascia  più  dubb;o  nell'a- 
nimo del  sergente  che  pago,  di  quest'avven- 
tura, vuol  incominciare  a  fare  il  galante, 
quando  comparisce  Kermann,  Questi,  sotto  le 
maschili  spoglie  riconosce  la  sua  fidanzata,  e 
le  fa  dei  rimproveri.  Pif-Paf,  vuole  interporsi 
e  prendere  la  difesa  del  sesso  debole,,  ma 
Kermann  la  vorrebbe  difendere,  Pif-Paf  io 
chiama  alla  subordinazione  e  lo  fa  piantare. 
Alcuni  soldati  accorrono;  il  sergente,  ingelo 
sito,  lo  mette  in  prigione  della  quale  egli  con- 
serva le  chiavi,  e  si  allontana.  Gilda  prorompe 
in  dirotto  pianto,  Caterina  accorsa  nel  tumulto, 
rivolge  de'  rimproveri  a  Gilda,  Gilda  che  vede 
ritornare  il  sergente  si  getta  a' suoi  piedi  im- 
plorando grazia  per  Kermann.  11  eergente   le 
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dice  che  non  può  esserle  utile,  ma  ben  so  che 
Gilda    non    abbandonerebbe    la    speranza    di 
salvar    l'amante,  e    perciò   tornerebbe  a    lui 
con  più  calde  preghiere:  quindi  soggiunge  che 
sino  alle  sette  non  può  dare  ascolto    a   chic 
chessia,  e  si    allontana    sentendo    un    segnale 
del  tamburo*  Mentre  Gilda  sia  per  allontanarsi 
anch'essa,  Caterina  la   trattiene    e,    mal    ce- 
lando il  proprio    sdegno,   le    rimprovera    che 
sotto  pretesto  di  arrotamento ,  ella  sia  venuta 
a  toglierle  l'amante.  Gilda    le    confessa    aver 
ciò  fatto  per  seguir  Kermann  che    è    il   solo 
uomo  che  eila  ama.  Questa  spiegazione  calma 
Caterina,  la  quale  propone  a  Gilda  di  mettersi 
d'  accordo  onde  trovar  modo  d'involare  al  ser 
gente  le  chiavi  della  prigione,  e  così  salvare  il 
suo  amante;  e!ia  le  terrà  mano  in  tal  progetto  , 
poiché  è  pur  paga  di  fare  una  burla  al  sergente 
Pif-Paf,  che  le  si  mostra  incostante.  Esse  fanno 
un  segnale    per    attirare   V  attenzione  di  Ker- 
mann, il  quale  si  mostra  alla  grata  della  pri- 
gione, e  vien  da  esse  avvertito  di  tenersi  pronto 
a  fuggire.  Gilda  promette  a  Caterina  di  trovarsi 
colà  alle  sette,  e  corre  a  riprendere  le  sue  ve- 
sti femminili,  inutile  essendo  ornai  ogni  trave- 
stimento. Eustachio  si  presenta  alla  vivandiera 
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e  le  domanda  se  una  giovanelta  si  sia  introdot- 
ta nella  caserma.  Caterina  gli  risponde  che 
colei  deve  ritornare  alle  sette.  Eustachio,  scor- 
gendo Kermann  dietro  la  grata  della  prigione, 
si  rallegra  del  suo  imprigionamento,  ed  esce 
proponendosi  di  ritornare  alle  sette.  La  notte 
s' innollra;  Pif-Paf  giunge  recando  una  lanterna 
ed  un  paniere  con  delle  provvisioni:  egli  allon- 
tana Caterina  che  finge  di  partire.  Gilda  giunge 
e  destramente  porge  un  involto  a  Kermann. 
Mentre  il  sergente  si  crede  esser  solo,  Gilda  a 
lui  si  mostra  e  adocchia  le  chiavi  della  prigio- 
ne. In  questo  mentre  Caterina  spegne  Tunica 
lampada  che  rischiara  quel  luogo;  Gilda  s'im- 
padronisce delle  chiavi  e  corre  ad  aprire  il  car- 
cere, mentre  Caterina  prende  il  suo  posto  vi- 
cino al  sergente.  Ma  allcrchè  Gilda  e  Kermann, 
tentano  di  avvicinarsi  cautamente  al  cancello, 
per  aprirlo  e  fuggire,  una  ronda  passa  in  quel 
momento  ;  la  lanterna  di  questa  lascia  vedere 
aperta  la  porta  della  prigione  che  è  vuota.  Sde- 
gno di  Pif-Paf,  nel  vedersi  burlato  dalla  gio- 
vanotta. Eustachio  giunge  in  quel  punto,  pieno 
di  dolci  e  seduttrici  idee,  quando  tutti  si  sca- 
gliano su  lui.  Egli  è  malmenato  e  credendolo 
cagione  della  fuga  di  Kermann  è  costretto  ad 
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indossar  l'uniforme  del  fuggito  rivale.  In  que- 
sto istante  giunge  Bertmann  che  rimane  mara- 
viglialo   nel    vedere  il  figlio  sotto  la    militare 
divisa,  mentre  egli  ha  pagato  per    affrancarlo 
dal   servizio.    Il    Sergente  si  mostra    sordo  ad 
ogni  rimostranza;    un  uomo  è  fuggito  egli  vi 
ha  dato    causa,  e  lo  rimpiazza    con    un   altro 
uomo.  Il  colonnello,  fallo    consapevole  del  tu- 
multo viene  a  domandarne  la  spiegazione.  Cia- 
scuno vuole  espor  le  proprie  ragioni,  ma  tutto 
viene  in  chiaro  col  giungere  dei  due  fuggitivi 
che  sono  stati  arrestati,  il  colonnello  viene  chia- 
ramente a  conoscere  l'accaduto,  e  volge  una 
occhiata  di  severo  rimprovero  al  sergente,  che 
gli  dinoia  conoscere  il  colonnello  tutt'  i  prece- 
denti   per  perdere   Kermann.   Gli    amanti    gli 
chiedono  grazia.  L'affetto  di  Gilda  pel  suo  fi- 
danzato è  stato   causa    di    codesto   accidente, 
ed  il  colonnello,  lasciandosi  commuovere  dalle 
grazie,  e  dagli  occhi  di  lei  rende  a  tutti  la  li- 
bertà. Il  colonnello  minaccia  di  severa  pena  il 
sergente,  e  (*i!da  e  Kermann  invitano  tutti  alle 
loro  nozze.  —  Escono  allegramente. 


ATTO   TERZO 


Piazza  del  Villaggio. 


La  madre  di  Gilda  è  chiamala  dalle  giova- 
nelte  amiche  di  colei,  che  le  annunziano  il 
giungere  di  Gilda  e  del  suo  fidanzato.  Tulio 
il  villaggio  viene  a  celebrare  il  loro  ritorno  e 
le  loro"nozze.  Un  allegro  e  strepitoso  corteg- 
gio spunta  da  una  collina.  Il  notajo  e  gli  spo- 
si giungono  fra  le  acclamazioni  generali.  Una 
tavola  è  pronta  pei  convitali  alle  nozze.  Si 
beve,  si  danza  intorno  agli  sposi.  —  Quadro, 
di  una  festa  villereccia 


FISE. 


